
La passione
per l'olio
e il suo

territorio
LauraTurri, attualmentepresidentedel

Consorziodell'Olio GardaDOP, ci parladel

suo impegnoneltutelareunacolturacosi

simbolica efondamentaleper il nostroPaese

Partiamodalleoriginicon Laura
Turri.Per lei l'olio è sempre
stato"di casa",con l'Azienda

Turri chenasce nel 1951dall'amore
edallapassione di papàGiancarlo e

oraè lei, assiemeai fratelli, aportare
avantil'azienda."Sononatain una

famiglia incui l'olio eraqualcosa di

naturale,facevaparte delnostroessere
e,comeaccadespessonelleaziende

aconduzionefamiliare, erail fratello

piùgrandeadaveresu disé tutte le

attenzioni.All'inizio non avevograndi
aspettativein proposito,forseperché
eroorientataversoun mondochemi

sembravaanniluce lontanodall'olio.

Hofatto l'Istituto magistrale,pur non

avendoalcuna intenzionedifarela
maestra,poiho intrapreso l'università
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semprein ambito letterario.Solo strada
facendohocominciato a interessarmi

agliaffaridell'azienda edi lì abreve mi

sono semprepiù appassionata.

Diprimoimpatto vedevostranopassare
dagli studi delFoscolo al mondo

dell'olio,mapianopiano mi sonoresa
contocheinvece il punto di contatto

traquestedue realtàc'eraeccome: era
costituito dalla storia.E ineffetti tuttora

punto molto sul passatoe sullastoria
percapireciòcheci troviamo avivere

attualmente".

Comeha convogliatole sue

passionie inclinazioniall'interno
dell'aziendanonchédel Consorzio?

"Il mio ruolo in aziendaèlegato
all'aspettoamministrativo,aquello

delle certificazioni edelle pubbliche

relazioni. Sono,insomma, lafigura
pubblicaaziendale.Inoltrelavorando

ancheperil Consorzioho scoperto
una mia particolarepassioneper

lenormative. Tutto è nato dal fatto

chenelriconoscimentodi alcune

Denominazionidi OrigineProtettaera
statofatto qualcheerroredal punto

divista burocratico.Questoostacoloè

stato quindiil pretestoper andarmi a

studiare comevenivariconosciutauna

Denominazione,quali eranogli step

necessariperarrivarci equelliaffinché

i produttori potesseroprodurre sotto

unaDenominazione.Ho scoperto quindi

questonuovointeresse:una parte

storicamaancheuna partelegislativa,

chetra l'altro èfondamentalenel
mondodell'olio, regolatodauna

normativamolto ferreaancheperchéè
moltocontrollato. Ognicosaperme è

statanuova, del resto la formazione sul

campo è tutta un'altra cosa".

OLIOGARDADOP,

IL DONODI UN
TERRITORIODA FAVOLA
Citroviamosulla spondaveronesedel
Lago di Garda,un luogoincantevole
chetutto il mondoci invidia, in
cui uomoe naturasono entrati
"a compromesso"in unaterraardua
dacoltivaremacheregalaprodotti
dieccellenza emille soddisfazioni.

"Impossibileriuscireacostruireea

farcrescereuncompano oun settore

senza innamorarsidel territorioin cui

siopera.Ci tengoalegaresempre l'Olio

GardaDOP al territorio, al paesaggio

e allepersone chelovivono,perchéchi

assaggiail nostroolio perprima cosa

dovrebberiflettere sullabravuradei

produttorinelcoltivarequeste terree

ciòsi puòfare solovivendo con loro le

difficoltà eisacrifici".

Basti saperechegiànel Rinascimento

vengonoridisegnatii pendiicon

sistemazionielaborate,chediventano

costruzioni"aterrazze"adattealla

coltivazionedeglioliveti,denominata
quest'ultimaappunto"eroica"per la

difficoltàdellasua attuazione.
Laura Turriha fondatonel2000

Bio
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l'Associazionenazionaledelle Donne

dell'Olio,con un obiettivo ben
preciso:"LlAssodazionenazionale

delleDonnedell'Olioènata perché
cieravamoreseconto,fra diverse

operatricidelsettoreoleario,chenon
c'eraancoraun sufficientedialogotra

le istituzioni elerealtàdelterritorio,
si facevafaticaafar sentirelapropria

voce.Abbiamo alloradecisodiunirci
perdaregli strumentinecessarianche

a tuttequelledonneche avesserovoluto
cominciarea produrre,inmododa

poterleaccompagnaree supportare
in questocammino.Epoi,da non
sottovalutareil fatto chequandosi

presentanodifficoltàdal puntodivista

istituzionaleseci si muovecomesingolo

nonsihamai la stessaforzaenonsi

conquistamai lastessaattenzionecome
quandocisi presentacomeassociazione.

Oral'Associazioneèanchediventataun

modopervalorizzarele produzionidelle

donnedell'olio".

Attualmente,invece,ricopreil ruolo
di presidentedel Consorziodell'Olio

GardaDOP: "Il primoobiettivoche
ci si èpostiè statoquellodiistituire

unConsorziodiTutela(riconosciuto
nel2004dalMinisteroper le Politiche

AgricoleAlimentarieForestali,

ndr)edi unirele 5sponde(trentina,
brescianae veronese,rispettivamente

GardaDOPTrentino,GardaDOP
BrescianoeGardaDOPOrientale),

in quantola ComunitàEuropeaesige

unConsorziosoloe ununicoreferente

per laDOP.Siètrattatodiunlavoro
molto impegnativochemi ha costretto

a moltisacrificimachemi ha fatto

cresceremoltissimodalpuntodi vista

professionale.Un contoè un'azienda,

uncontoèil ConsorziodiTutela:qui ti

devi fareportavocedi tutteleanimeche

locompongono.Ildialogononè sempre

facile,mal'importanteè avereun'idea

ben precisaeincomune.Dovevamo
dareaiproduttorila possibilitàdi farsi

conoscere,perchésecondomeunaDOP
deveesserecostituitadatantiproduttori:

èsoloattraversoi tantiproduttoriche
produconoevendonoil proprioolio
chesipossonocapirei problemie come

affrontarli eriuscirea ottenereobiettivi

concreti.Il traguardocomune?Far

conoscerel'OliodelGardae tutelarsi
nei confrontidi chilo 'scimmiotta'.

Questoin difesadeiconsumatorima
soprattuttodei produttori,per dar

lorolapossibilitàdi venderloe farsi
conoscereallostessotempo".

TRAPROGETTIE NUOVI

OBIETTIVI

Partiamoprimadall'aziendaTurri.

Oualè la filosofia chevi è dietrodi
essa?E comesi vedenelfuturo?
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"Sembrascontatoe retoricocome

concetto,mafin dai tempi di miopapà,
chehacostituitol'aziendanel1951,

alla basedi tuttoc'è sempre il rispetto
delconsumatore.Un esempio?Da

quandoèstatoresoobbligatorioil

paneltest (l'analisidellecaratteristiche
sensorialidiun olio eseguitadaun

gruppodi assaggiatoriesperti,ndr)
il compartodegli oli è notevolmente

migliorato.Enoi siamostati qui nel
Venetolaprima aziendaadaver voluto

un laboratoriodipaneltest all'interno,

perchénegliAnni '90miopadre

credevafortementein questacosa.
L'olio non deveesseresoloextravergine

dalpunto divista chimico maanche

buono.Questaforse si èrivelata
un'armaa doppiotaglio,perché

abbiamoavutomoltecontestazioni
dapartedei consumatoricheerano

abituatiaunoliodiverso,più'semplice'
epiattoalpalato.Perchél'olio buono

haunaforte personalità,pizzica,e

inveceperalcuniquestieranofattori
negativichelo facevanocatalogare

come 'rancido'.Ciòa dimostrazione
dicomequellodell'oliosiaun mondo
davveromolto complesso,maforse

negli ultimianniqualcosasi sta
cominciandoamuovere in tal senso.

Sono convintachequandounapersona
cominciaaconoscerel'olio di qualità
eccellentediventacuriosadi conoscere

ancheolidialtrezone edi sicuronon
torneràmai a un olio cattivo.Peril
futuro desideriamocontinuaresempre

con lo spirito cheabbiamoavutofin

dall'inizio.Stiamo cercandodiarrivare

a unasostenibilitàcertificata.Come

aziendasiamogiàsostenibilial60%,

madesideriamoarrivareaunavera

certificazione".

In quantoal Consorzio,invece,la
speranzaè, Covidpermettendo,che
si possariprenderel'anno prossimo

"That'sGarda",sulla sponda

bresciana,eventochesi ponecome
obiettivoquellodi far conoscerei
produttori e i loro oli al mondodel
turismo,proprio comeWardaGarda,il

Festivaldell'Olio Garda DOP tenutosi

aCavaionVeroneseil 4-5 settembre

scorsi."Sonoconvinta chedobbiamo
lavorarequinelterritorio,peradesso

pensosia inutilesprecaresoldiper
andareingiroper il mondo:abbiamo
14milioni di turisti sul Gardaedèda

questinumerichedobbiamo partire.
'That's garda'inoltreè collegatoal

concorsoper le scuolealberghiere,

perchécisiamoresicontochevanno
formati i futuri chefe il futuro personale
disala,d'altronderistorantiealberghi

sonoi nostriambasciatori".
Un'ultima considerazione?"Seun

vino sadi tappoo seun vino nonpiace

siallontana il bicchiereesi cambia
bottiglia,ma se in unpiatto metto un

olio cattivoho rovinatola pietanza.
Eccola grandedifferenzatravino e

olio edè questo sempliceconcetto
che il consumatoredevetenerebene

amentequandoacquistail suo olio.

La mia ideaèquelladi proteggere
evalorizzarequestoprodotto:non
sempreèfacile ma di certononci

fermiamo!".
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